
Relazione annuale del Presidente Prof. Massimo Siclari 

 

1. Attività del Consiglio direttivo 

Con l’Assemblea odierna e con le operazioni di voto da poco concluse termina il mandato 

dell’attuale Consiglio direttivo. Si è trattato, per tutti noi, di un periodo impegnativo, ma 

fecondo, e speriamo che il nostro lavoro sia stato apprezzato dai soci. Mi pare opportuno, 

sia pur in estrema sintesi, di ricordare quanto si è fatto in questi anni, cercando di rinnovare 

adeguatamente la tradizione dei nostri incontri che ormai conta ben 35 anni, dando luogo, 

sempre ad un dibattito plurale ed aperto anche agli studiosi delle più giovani generazioni. 

Il Consiglio direttivo si è riunito in media, una volta al mese, quasi sempre in modalità 

telematica o mista, come risulta dai verbali consultabili nel sito web dell’Associazione, ai 

quali si aggiungerà l’ultimo, relativo alla riunione tenutasi ieri pomeriggio. Alle riunioni 

formali del Consiglio vanno aggiunti gli incontri preparatori – anch’essi svoltisi in via 

telematica – dei Seminari e dei Convegni annuali nei quali si è avuto modo di confrontarsi 

con i colleghi ai quali era stato affidato il compito di preparare le relazioni e gli interventi 

programmati da illustrare durante tali iniziative.  

Ringrazio di cuore tutti i componenti del Consiglio direttivo per il continuo ed intelligente 

impegno con il quale si sono dedicati ai lavori, ma soprattutto con lo spirito di condivisione 

con cui sono stati disposti al lavoro comune. 

 

2. Le iniziative scientifiche 

Anche quest’anno sono stati cinque gli incontri di studio organizzati nel periodo in 

considerazione.  

A settembre 2024 si è tenuta la Giornata dei dottorati a Roma Tre. Il nuovo modulo, 

sperimentato nell’anno precedente, ha spinto a proporre la disponibilità a parlare della 

ricerca svolta e dei suoi esiti di coloro che avevano già conseguito il titolo di Dottore di 



ricerca, e non dei dottorandi, come in passato. Sono pervenute numerose disponibilità di 

giovani studiosi e si è stati costretti ad una selezione, che ha deluso alcuni candidati e 

speriamo non scoraggi a candidarsi coloro che si sono addottorati nell’ultimo anno. La 

dodicesima edizione della Giornata dei dottorati, si svolgerà il 27 settembre, come di 

consueto, a Roma Tre, nella sede del Dipartimento di Giurisprudenza. Il Comitato scientifico 

che selezionerà le proposte pervenute sarà composto da Michele Barone, Antonio Iannuzzi, 

Andrea Patroni Griffi, Giusi Sorrenti (scelti dal Comitato dei giovani costituzionalisti) e da 

un/una componente del Consiglio direttivo nella persona di Andrea Cardone.  

Nel contesto della Giornata dei dottorati verrà assegnato anche il premio per la migliore tesi 

di dottorato. La commissione esaminatrice sarà presieduta dal prof. Francesco Bilancia e 

sarà composta anche dai professori Gianluca Famiglietti ed Elena Vivaldi.  

Trieste è stata la sede del Seminario annuale dell’Associazione, il 6 dicembre 2024, intitolato 

Le stagioni del regionalismo italiano. Gli atti relativi sono attualmente in via di 

pubblicazione e saranno distribuiti ai soci in occasione del prossimo Seminario, che si 

svolgerà nella sede che sarà individuata dal direttivo entrante.  

Il 7 febbraio 2024 si è tenuto, all’Università di Trento, un Seminario organizzato dal 

Comitato dei giovani costituzionalisti avente per tema Studio e Metodo del Diritto 

costituzionale. Specialità, formazione e internazionalizzazione. I contributi saranno 

pubblicati in un numero speciale della nostra rivista. 

A Milano, si è tenuto il Seminario annuale di diritto comparato, anch’esso organizzato dal  

Comitato dei giovani e dedicato quest’anno al tema Democrazie rappresentative e forme di 

partecipazione: anche in questo caso i contributi in veste definitiva saranno ospitati dalla 

rivista on line dell’Associazione. 

Il quinto ed ultimo incontro di studio è il Convegno di questi giorni a Pisa.  

Mi è gradita l’occasione per manifestare la gratitudine del Consiglio direttivo e 

dell’Associazione tutta alle sedi ospitanti ed ai colleghi che hanno dato un fattivo apporto 



per lo svolgimento dei nostri incontri e ciò, particolarmente, in un periodo di scarse risorse 

a disposizione degli atenei per le relative spese da sostenere. 

Nell’ambito dell’Assemblea odierna occorre prendere una decisione sui temi del Seminario 

annuale del 2025 e del Convegno del prossimo anno ed acquisire la disponibilità di sedi che 

possano ospitarli.  

 

3. Pubblicazione e distribuzione dei volumi 

La nostra collana si è arricchita, quest’anno, di due nuovi volumi. Il primo raccoglie gli atti 

del Seminario annuale svoltosi a Bari il 4 dicembre 2023 (Il regionalismo differenziato tra 

attuazione e resistenze a cura di P. Logroscino, A.M. Nico, N. Pignatelli, R.G. Rodio, Napoli, 

Editoriale Scientifica, 2024) ed è stato distribuito ai soci in occasione del seminario di Bari, 

all’inizio dello scorso dicembre. 

Il secondo raccoglie gli atti del Convegno svoltosi a Catanzaro, nell’Università degli Studi 

Magna Graecia, nei giorni 21 e 22 giugno 2024 (I referendum nell’esperienza costituzionale 

repubblicana, Napoli, Editoriale scientifica, 2024). Entrambi i volumi sono in distribuzione 

per i soci in regola con il pagamento delle quote vicino all’ingresso di questa aula. 

Sono stati già raccolti ed in corso di pubblicazione gli atti del Seminario triestino su Le 

stagioni del regionalismo italiano a cura di Gian Paolo Dolso, Paolo Giangaspero e Andrea 

Conzutti. 

Mi piace sottolineare che, grazie alla tempestività dei curatori e degli autori dei singoli 

contributi ed alla collaborazione della casa editrice, siamo riusciti a mantenere la regolarità 

dell’uscita di ciascun volume pubblicato nella nostra collana durante questo triennio. 

Confido che, in futuro, potrà essere mantenuta per continuare a dare un significativo 

contributo al dibattito scientifico. 

 

 



4. La Rivista 

La rivista ha proseguito regolarmente le sue uscite e vanno ringraziati per questo gli autori i 

cui scritti sono stati pubblicati e la redazione che si è sempre dimostrata assai efficiente.  

E con questo concludo, ringraziandovi per la vostra attenzione. 

 

 


